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CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DELLA MALACOFAUNA DEL
PLIOCENE BATIALE DI ROMAGNA: DESCRIZIONE DI ALCUNE NUOVE

SPECIE.
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Riassunto

L’autore descrive le seguenti nuove specie: Choristella prisca, Dikoleps robbai, Molleriopsis

ruggieriana, Obtusella sabelliana.

Tutti gli esemplari provengono da sedimenti argillosi del Pliocene inferiore situati nei pressi

di Castrocaro (Forlì).

Summary
The author describes the following new species: Choristella prisca, Dikoleps robbai, Moller-

iopsis ruggieriana, Obtusella sabelliana.

All the specimens originate from clayey sediments of upper Pliocene located in the sur-

roundings of Castrocaro (Forlì).

Premessa

In questa nota vengono illustrati alcuni piccoli gasteropodi provenien-

ti dalla formazione delle argille azzurre affioranti sul versante meridionale

di M.te Cerreto, nei pressi di Castrocaro (Forlì). Questa località fu oggetto

di studio a carattere paleontologico da parte di Ruggieri (1964) che l’asse-

gnò al Pliocene inferiore. Il punto di raccolta, da cui provengono gli esem-

plari delle specie qui descritte, non è propriamente il medesimo di

Ruggieri (località A4), ma è ubicato ad una quota inferiore di circa 20

metri. Facendo riferimento alla tavoletta al 25000 «Castrocaro» dell'IGM,

esso ha coordinate 32TQP32049491 . I campioni, attraverso cui sono stati

reperiti i molluschi, hanno dato un residuo di lavaggio ricco di foraminife-

ri planctonici con presenza di Globorotalia puncticulata e assenza di Globo-

rotalia margaritae. Ne consegue che l'affioramento si colloca, secondo lo

schema biostratigrafico di Colalongo & Sartoni (1979), nella parte alta

della biozona a G. puncticulata.

La malacofauna, contraddistinta nella sua totalità da forme di piccole

dimensioni estremamente disperse nel sedimento, è tipica di un ambiente

batiale. Le specie più significative sono: Molleriopsis ruggieriana n. sp., Ob-

tusella sabelliana n. sp., Alvania testae (Aradas & Maggiore), Odostomia sp.,

Limopsis pygmaea (Philippi), Delectopecten vitreus (Gmelin), Propeamus-

sium duodecimlamellatum (Bronn), Limea strigilata (Brocchi). La loro do-

minanza è prossima al 50% del popolamento.

°) Via Testi, 4. 48010 Cotignola (RA).
°°) Lavoro accettato il 30 aprile 1991.
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Sistematica

Familia CHORISTELLIDAE
Genus Choristella Bush, 1897

Chorisiella prisca n. sp.

Tav. 1 , fig. 1 e 5.

Olotipo: n° 010081 H = 0,80 mm. L = 0,76 mm.
Paratipi: n° 010082 0,78 0,73

010083 0,90 0,88

Luogo tipico: M.te Cerreto (Castrocaro).

Strato tipico: Argille azzurre, Pliocene inferiore.

Collocazione: Collezione del Laboratorio di Malacologia dell'Università di

Bologna.

Origine del nome: priscus, a, um (lat.) = antico, primitivo.

Descrizione. Conchiglia globosa, minutissima, ad apice ottuso, appena più

alta che larga, ombelicata.

Protoconca liscia composta da 1/4 di giro dopo il nucleo. Poco evidente

è il passaggio dalla protoconca alla teleoconca.

Teleoconca formata da 2 e 1/2 o 2 e 3/4 giri, lisci, più o meno piani ma
che diventano fortemente convessi in prossimità della zona subsuturale.

Sulla superficie sono visibili strie di crescita prosocline, spesso in rilievo

sulla spalla e sul bordo della fessura ombelicale dove determinano una
irregolare increspatura. L’ultimo giro, piuttosto globoso, è alto più dell’80%

dell'altezza della conchiglia. L’ombelico è piccolo e stretto. Apertura sub-

circolare. Il peristoma è caratterizzato dal labbro esterno e dal labbro co-

lumellare debolmente incurvati, ad eccezione del tratto abapicale dove si

congiungono regolarmente ad arco. Il labbro columellare è assente nel

tratto parietale.

Familia SKENEIDAE
Genus Dikoleps Hoisaeter, 1968

Dikoleps robbai n. sp.

Tav. 1, fig. 3 e 7.

= 1981. Skenea sp. Robba, p. 140; t. 11, ff. 5-6.

Olotipo: n° 010084 H = 1,54 mm. L = 2,09 mm.
Paratipi: n° 010085 1,40 1,80

010086 1,41 1,97

Luogo tipico: M.te Cerreto (Castrocaro).

Strato tipico: Argille azzurre; Pliocene inferiore.

Collocazione: Collezione del Laboratorio di Malacologia dell’Università di

Bologna.

Origine del nome: dedicato al Prof. Elio Robba (Istituto di Paleontologia;

Università di Napoli).
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Descrizione. Conchiglia di piccole dimensioni, trocospiralata, depressa,

(angolo apicale: 142 u-148°), più larga che alta (H/L = 0,7), liscia, ombelica-

ta ed opercolata.

Protoconca: il nucleo, del diametro di circa 150 pm, è seguito da un
mezzo giro di spira. La superficie sembra priva di scultura. Un leggero

ispessimento segna di netto il passaggio dalla protoconca alla teleoconca.

Teleoconca: composta da un giro e un quarto di spira, con l'avvolgi-

mento che avviene secondo una spirale che si allarga rapidamente. La su-

tura appare profonda. L’ultimo giro è particolarmente globoso e occupa
oltre il 90% dell'altezza della conchiglia. La superficie, se osservata al mi-

croscopio elettronico, appare finemente punteggiata da fori disposti secon-

do linee longitudinali alla lunghezza della spira. Sul terzo adapicale sono

presenti delle pieghe collabrali confluenti ad angolo acuto verso la sutura e

separate da ampi interspazi. La base della conchiglia è caratterizzata da

un largo e profondo ombelico percorso nel senso della spira da 4-5 cordon-

cini separati fra di loro da ampi interspazi e che si intersecano con diverse

pieghe collabrali. Queste ultime attraversano ortogonalmente 1 area pe-

riombelicale e la parte superiore della cavità ombelicale. L’apertura sub-

rotonda presenta una scanalatura interna per l'inserimento dell’operco-

lo. Abapicalmente si nota una lieve espansione del peristoma che raccorda

ad arco il labbro esterno con quello columellare, quest’ultimo è assente nel

tratto parietale.

Genus Molleriopsis Bush, 1897

Molleriopsis ruggieriana n. sp.

Tav. 1 ,
fig. 2 e 6.

Olotipo: n° 010087
Paratipi: n° 010088

010089
010090

H = 1,59 mm.
1,38

1,42

1,46

L = 1,76 mm.
1,54

1.73

1.74

Luogo tipico: M.te Cerreto (Castrocaro).

Strato tipico: Argille azzurre; Pliocene inferiore.

Collocazione: Collezione del Laboratorio di Malacologia dell'Università di

Bologna.

Origine del nome: dedicato al Prof. Giuliano Ruggieri (Istituto di Geologia

e Paleontologia; Università di Palermo).

Descrizione. Piccola conchiglia turbinata, liscia, ombelicata, opercolata

composta da circa 2 1/2 - 2 3/4 giri crescenti rapidamente in diametro, a

spira bassa. Quest’ultima occupa solo il 7% dell'altezza della conchiglia.

Protoconca: al nucleo, del diametro di circa 180 pm, fa seguito mezzo
giro di spira; la superficie presenta longitudinalmente delle fini linee in

rilievo. Netto il passaggio dalla protoconca alla teleoconca.
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Teleoconca di 2 o 2 e 1/4 giri convessi, che mostrano alla sommità un
cordoncino spirale ben rilevato che svanisce nel tratto terminale dell’ulti-

mo giro. Non è presente alcuna scultura assiale. L’ultimo giro, piuttosto

rigonfio, è alto più del 90% dell’altezza della conchiglia. La fessura ombeli-

cale, larga e profonda, è bordata da un cordoncino spirale a cui fanno se-

guito altri cinque più interni; gli ultimi tre sono visibili solo con un note-

vole ingrandimento; tutti sono separati fra loro da ampi interspazi. L’aper-

tura tende ad essere circolare e una debole scanalatura funge da incastro

per l'opercolo. Il labbro esterno, sottile ed arcuato, forma con quello colu-

mellare un angolo retto, mentre adapicalmente essi si congiungono rego-

larmente ad arco.

Osservazioni. Differisce dalla miocenica Daronia dingdensis Anderson,

1964 per la fessura ombelicale più stretta e contornata da un maggior nu-

mero di cordoncini e per l'assenza del cordoncino spirale nella sommità
del tratto terminale dell’ultimo giro. È inoltre strettamente affine con l’e-

semplare miocenico descritto e raffigurato da Janssen (1984: 128, pi. 6, fig.

3a-b) come Tubiola sp. Questa nuova specie differisce pure da Cyclostrema

normani Dautzenberg & H. Fischer, 1897 per la spira più alta, la sutura

non canaliculata, i giri assai lisci su cui non è facile notare le strie di accre-

scimento, la fessura ombelicale decisamente meno espansa e per la man-
canza di un secondo cordoncino spirale nei pressi della sutura. Recente-

mente Di Geronimo & Bellagamba (1986) hanno illustrato un esemplare

proveniente da sedimenti wurmiani come «Cyclostrema normanni »

Dautzenberg & Fischer a mio parere molto affine alla specie qui descritta.

Familia RISSOIDAE
Genus Obtusella Cossmann, 1921

Obtusella sabelliana n. sp.

Tav. 1, fig. 4 e 8.

Olotipo: n° 010091 H = 0,90 mm. L = 0,66 mm.
Paratipi: n° 010092 0,78 0,61

010093 0,85 0,62

010094 0,88 0,66

Luogo tipico: M.te Cerreto (Castrocaro).

Strato tipico: Argille azzurre, Pliocene inferiore.

Collocazione: Collezione del Laboratorio di Malacologia dell’Università di

Bologna.

Origine del nome: dedicato al Prof. Bruno Sabelli (Istituto di zoologia;

Università di Bologna).

Descrizione. Conchiglia ovato-conica ad apice ottuso, di piccolissime di-

mensioni (altezza < 1 mm), liscia e ombelicata.

Protoconca: al nucleo, del diametro di circa 56 /am, fa seguito circa

mezzo giro di spira. La superficie si presenta scolpita di 5 filetti longitudi-

nali regolari, separati da ampi interspazi che mostrano dei punti in rilievo

sparsi qua e là. Il passaggio fra protoconca e teleoconca è ben definito.
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Teleoconca composta da 3 giri convessi con eccezione dell'ultimo che

appare piano-convesso e piuttosto alto (4/5 dell’altezza della conchiglia).

La superficie non presenta nessuna scultura, ma sono evidenti le linee di

accrescimento ortocline. La sutura è ben marcata. Il labbro esterno è quasi

dritto e, abapicalmente, si congiunge ad arco con il labbro columellare.

Quest'ultimo è assente nel tratto parietale.

Osservazioni. La specie presenta una protoconca scolpita come in O. inter-

secta (Wood S.W.), specie tipo del genere. Per confronto vedi Babio &
Thiriot-Quiévreux (1974: pi. F), Fretter & Graham (1978: fig. 134) e

Ponder (1985: fig. 118B). Da questa però differisce per possedere le dimen-

sioni minori, nessuna scultura sulla teleoconca, il labbro semplice senza

varice. Al contrario O. macilenta (Monterosato) non ha la protoconca scol-

pita (Verduin, 1984: 57) e O. ovulata (Nordieck F.) ha la teleoconca incisa

da una fine scultura spirale nonché dimensioni maggiori.

Ringraziamenti

Desidero ringraziare la Prof.ssa M.L. Colalongo (Università di Bolo-

gna) che mi ha fornito i dati biostratigrafici, il Prof. B. Sabelli e il Sig. P.

Ferrieri (Università di Bologna) rispettivamente autori delle fotografie al

SEM e 1-4 della tavola. Inoltre sono obbligato al Dr. F. Ghisotti (Milano)

per l’aiuto bibliografico.

Legenda della tavola

Fig. 1 . Choristella prisca n. sp.; olotipo, loc. tip. (H. 0,8 mm).
Fig. 2. Molleriopsis ruggieriana n. sp.; olotipo, loc. tip. (H. 1,59 mm).
Fig. 3. Dikoleps robbai n. sp.; olotipo, loc. tip. (H. 1,54 mm).
Fig. 4. Obtusella sabelliana n. sp.; olotipo, loc. tip. (H. 0,9 mm).
Fig. 5. Choristella prisca n. sp.; loc. tip. protoconca.

Fig. 6. Molleriopsis ruggieriana n. sp.; loc. tip. Protoconca.

Fig. 7. Dikoleps robbai n. sp.; loc. tip. Protoconca.
Fig. 8. Obtusella sabelliana n. sp.; loc. tip. Protoconca.
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